
Chirotesia di un Suddiacono 
La funzione ha luogo immediatamente prima della Divina Liturgia. Il Vescovo siede su 

un trono al centro della chiesa. La presentazione del candidato avviene come per il 

lettorato. L'Ordinando indossa lo Stikàrion e avvicinandosi al Vescovo riceve da lui 

l'ordine di cingersi con la cintura dei suddiaconi. 

Il Vescovo traccia con la mano tre volte il sogno della croce sulla testa del Candidato; 

poi il primo Diacono dice: 

Δ. Τοῦ Κυρίου δενθῶμεν. D. Preghiamo il Signore. 

Quindi il vescovo recita la preghiera: 
Ἐ. Κύριε ὁ Θεὸς ἡμῶν, ὁ διὰ τοῦ ἑνὸς καὶ 

τοῦ αὐτοῦ ἁγίου Πνεύματος, διαιρῶν ἑκά-

στῳ, ὧν ἐξελέξω τὰ χαρίσματα, ὁ τάγμα-

τα διάφορα τῇ Εκκλησίᾳ σου δωρησάμε-

νος, καὶ βαθμοὺς λειτουργίας καταστησά-

μενος ἐν αὐτῇ, πρὸς ὑπηρεσίαν τῶν ἁγίων 

σου, καὶ ἀχράντων μυστηρίων. ὁ τῇ σῇ 

ἀῤῥήτῳ προγνώσει ὁρίσας καὶ τοῦτον τὸν 

δοῦλόν σου, ἄξιον εἶναι τοῦ ὑπηρετεῖν τῇ 

ἁγίᾳ σου Εκκλησίᾳ. αὐτὸς Δέσποτα ἀκα-

τάγνωστον αὐτὸν ἐν πᾶσι διαφύλαξον, 

καὶ δὸς αὐτῷ ἀγαπᾷν εὐπρέπειαν οἴκου 

σου, παρεστάναι ταῖς θύραις τοῦ Ναοῦ 

τοῦ ἁγίου σου, ἀνάπτειν λύχνον σκη-

νώματος δόξης σου, καὶ φύτευσον αὐτὸν 

ἐν τῇ ἁγίᾳ σου Ἐκκλησίᾳ, ὡς ἐλαίαν κατά-

καρπον, καρποφοροῦντα καρπὸν δικαιο-

σύνης, καὶ τέλειον ἀνάδειξον δοῦλόν σου 

ἐν καιρῷ τῆς παρουσίας σου, τῆς τῶν εὐα-

ρεστησάντων σοι ἀπολαῦσαι ἀμοιβῆς. 

Ότι σοῦ ἐστιν ἡ βασιλείᾳ, καὶ ἡ δύ-

ναμις, καὶ ἡ δόξα, τοῦ Πατρος, καὶ τοῦ 

Υἱοῦ, καὶ τοῦ ἁγίου Πνεύματος, νῦν, καὶ 

ἀεὶ, καὶ εἰς τοὺς αἰῶνας τῶν αἰώνων. 

V. Signore Dio nostro, Tu che per il solo e 

medesimo santo Spirito distribuisci i carismi 

a ciascuno di quelli che hai scelti, Tu che hai 

concesso alla Tua Chiesa diversi ordini e 

stabilito in essa i gradi del ministero per il 

servizio dei Tuoi santi ed intemerati misteri; 

Tu che nella Tua ineffabile prescienza hai 

scelto anche questo Tuo servo perché sia 

fatto degno di servire la Tua santa Chiesa, 

Tu stesso, o Signore, custodiscilo irreprensi-

bile in tutte le cose, concedigli di amare il 

decoro della. Tua casa, di mettersi davanti 

alle porte del Tuo santo Tempio, di accen-

dere la lampada del tabernacolo della Tua 

gloria. Piantalo nella: Tua santa Chiesa co-

me un ulivo fertilissimo, perché produca 

frutti di giustizia; rendi degno il Tuo servo 

di godere, nel tempo della Tua parusia, la 

ricompensa di coloro che a Te sono grati. 

Poiché Tuo è il regno, la potenza e la 

gloria del. Padre, del Figlio e dello Spirito 

Santo, ora e sempre e nei secoli dei secoli. 

Λ. Ἀμήν.  P. Amin 

Il Vescovo prende un asciugamano e lo pone sulla spalla sinistra dell’Ordinato; gli dà 

pure la bacinella colla brocca. Allora l'Ordinato versa un po' di acqua dicendo per tre 

volte: 
Ὅσοι πιστοί Noi i fedeli 

e il Vescovo lava le mani. L'Ordinato, dopo aver ricevuto la benedizione del Vescovo, va 

a mettersi davanti all'immagine del Redentore, dove sta fino al grande introito. Allora 

si avvicina alla porta Speciosa per versare l'acqua al Vescovo, che lava lì le mani e le 

asciuga con l’asciugamano che pende dalla spalla sinistra dell’Ordinato. 



Il Suddiacono partecipa al grande Introito, ma non entra nel Santuario. Finita la 

processione, egli torna al posto di prima, dove rimane per tutta la Divina Liturgia. 


